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SPAZIO FESTIVAL 

Brecht un classico? 
Ma se è da scoprire! 

Benno Besson, uno dei protagonisti della storia del teatro dal dopoguer
ra ad oggi, racconta le sue esperienze al fianco del grande drammaturgo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Quando il Her-
Hner ensemble. dopo essere 
•tato ospitato nei primi an 
ni del dojjosjucrra °"a' f^'iit-
sehes Theatcr, riusci ad ave
re una sede propria, fu con 
la regia di Menno Hesson del
l'adattamento «-brechtiano » 
del Don CHoruiini di .Molière 
che fu inaugurato il piccolo 
teatro ottocentesco dove 
avrebbe operato fino alla mor
te il grande drammaturgo te 
desco. « Ricordo che a un cer 
to punto — dice Hesson -
ci accorgemmo eh" da un l'i
to. sopra il paleocenico, tro
neggiava ani ora un'aquila im
periale. Ormai non c'era pili 
il tempo di ì imuoverla pri 
ma della rappre-enta/ione. 
allora Hrecht fece tracciare 
due grovie |>cnticllate ro-.se 
incrociate sopra quell'odioso 
simbolo. Più tardi fu chiesto 
a Picasso di disegnare il si 
parlotto con la colomba del
la pace *. 

Hesson è l'uomo di teatro 
clic P-'i è .stato a contatto di 
Hrecht: dopo la lunga e.spe-
rien/.u del ••• Herliner v. ha la
vorato al Deiitsches Theatre. 
e poi ha diretto, fino a que
st'anno. la « Volksbuhne > tro
vandosi al vertice delle tre 
maggiori istituzioni teatrali 
della Germania democratica. 
Adesso opera a Louvain, con 
un piccolo gruppo impegna
lo in UIHI attività un po' no
made. che dopo averlo |x>r-
tato in giro per città uni li
di e piccole della Francia e 
del Belgio, al Festival di Avi 
gnone, a Taormina, lo ha 
condotto in questi giorni al 
Festival na/ionale dell'Unità, 
a Genova, dove viene rappre 
scolato il suo Cerchio di fios
so del Caucato. 

« I grandi teatri stabili — 
osserva — off tono molti v.ui-
taggi. .soprattutto consentono 
di sviluppare una ricerca nel 
la continuità, tua comportano 
anche il rischio di perico
lose .sclerosi. Per questo ogni 
preferisco strutture più agili. 
aneho troppo am'li. che mi 
permettono però di aumenta
le l'efficacia e l'iinmediutezza 
delle opera/ioni teatrali che 
intendo realizzare v Con Co
me vi piace e Amleto di Slia-
kes|H'are e // cerchio di nesso. 
il gruppo di Hesson ha re
citato in cinquanta repliche al 
Teatro nazionale di Parigi e 
In una trentina di città >- di 
provincia » e non. J Abbiamo 
fatto A mieto un centinaio di 
volte. !•:•'-. OL'I«"IHIO almeno 80 
mila spruaion in località mol
to diverse, città universitarie 
o quartieri operai, co'i notevo 
li mezzi tecnici o sprovvisti 
di tutto, davanti a un pubbli-
10 smaliziato oppure assoluta
mente "veraine". riusi ondo. 
sempre a farci capire ». Hes
son è contro i privilegi eli 
tari, ma è anche contrario a 
equivoci populi.sti. 

Del resto, era ani he la po
sizione di Brecht. «Con Brecht 
— racconta BCSMIII — mi .so
no incontrato nei primi anni 
dopo la guerra a Zurigo. Fra 
il momento in cui lui* stava 
maturando la scelta di sta
bilirsi nella Repubblica de-
miKT-.itica tedesca, e in cui 
lavoravano in Svizzera mol
te personalità di teatro an
tifasciste. per eMinpio The 
re.se Gioli-e. e Langhoff. che 
facevano un teatro borghese 
ma antinazista. «.he mi-e in 
scena per la prima volta an 
che opere di Brecht, come 
il Caldeo, o l'Antigone •>. 

Proprio por la « prima » 
mondiale del!".4nfi.7f)n£> Brecht 
aveva chiesto la partecipa
zione di Besson, ma questa 
fu negata dal direttore del 
Teatro «li Coirà. Be--on già 
faceva l'adattamento del V»n 
Giovanni -— un'opera che seni 
bra accompagnare !c tappe 
fondamentali del suo svilup
po. e c:n- fu il primo ap 
oro.-i io del regista 1011 l'Ita
lia. dove fu iapprc>eniata a 
Palermo con Franco Parenti 
- t- f.ni col se-tinrc Brecht 

in qualità di attore e aiuto 
legista. Nel settembre del 
'49 — la RDT sarebbe stata 
proclamata un mese più tar
di — Brecht e Bosson pas
sarono il confine, trovando la 
prima espressione di « sociali
smo reale » nelle canzonette 
americane trasmesse dalle ra
dio dei .-oldati dell'Armata 
Rossa. 

Cominciò poi. tra le ma
cerie di una Berlino com 
pletamente distrutta, la dif
ficile ricoV.ruziOne dell'attivi
tà teatrale, attorno alla qua
le Brecht cercava di coa
gulare il maggior numero di 
artisti democratici. I nomi 
che affiorano nel racconto di 
Besson sono quelli di licio
ne Weigei, di Langhoff. che 
divenne direttore del Deut 
schos Theater. del grande 
.scenografo Caspar N'eher. Na
sco onche il « Berhnor > che 
diventerà un vero * teatro sta
bile » nel 1»54. 

Brecht fu un maestro? « Io 
certamente — risponde Bes
son. con uno dei suoi frequen
ti lampi di lieta ironia at
traverso gli occhi azzurri e i 
lineamenti duri in volto al
trimenti accigliato — non so-
:o mai stato un bravo aiuto 
legista, ilo persino smarrito, 

Benno Besson (al centro con gli occhiali) mentre discute 
con alcuni partecipanti al Seminario sull'u Eccezione e la 
regola » da lui tenuto a Terni, alcuni anni or sono, nell' 
ambito delle i 150 ore » 

appunti e note di reiii-i di 
Brecht Insieme lavoravamo 
particolarmente bene sugli 
adattamenti dei testi non bre
chtiani- Ricordo che una vol
ta venne a Berlino un atto 
re inglese. John Gielgud. un 
"mostro sacro" che recitava 
Shakespeare. Io notavo con 
tinuamente lo bellezza del te 
.sto. Brecht la bravura del
l'attore. Tra noi ci fu un bat
tibecco durante il quale capii 
chf mi interessava molto di 
più fare il regiMa «.he reci
tare. Hrecht. poi non cercò 
mai di impormi i suoi punti 
di vista. Si rifiutò di firma 
re con me la reina di Tarn 
buri a trombe, il riadatta 
mento di un'opera del '700. 
L'ufficiale reclutatore di Geor
ge Farquhar. nonostante mi 

avesse molto aiutato. Diceva 
che lui aveva cercato di far
mi realizzare le mie idee, non 
di trasmettermi le sue. Fra il 
contrario di un dogmatico, of 
iriva moltissimi stimoli, ma 
lasciava liberi di raccoglierli 
o no v. 

lì,i Bellino a Terni. Qui 
Be.sson qualche «uno fa ha 
tenuto un •t sommario Ì — ma 
la parola decisamente non gli 
piace -- con circa 70 la
voratori delle Aiciuiene. Il 
risultato è stata la messa in 
scena dell'E-i'ccezione e la re
dola, un'opera « didattica > di 
Biecht «-he risale agli Anni 
Trenta ma che — dice Bes
son — ha conservai») intatta 
la Mia validità nell'Italia de 
gli Anni Settanta. 

Operai e cultura a Temi 
- Ciò che mi ha impres.sio-

n.ito in quella «sperienzu era 
il concetto di cultura, co.si co
mi- lo intendevano i lavora 
tori. L'arto, JHT loro, non pò 
(«•va ossero considerata stac
cata dalle i«indizioni della vi 
ta. ora niente fuori di que
sto rapjiorlo. al contrario di 
quanto afferma la tradizione 
borghc--e. Lavoravamo inten
samente sette o otto ore al 
giorno, tutti seguivano con 
attenzione e responsabilità. 
Hanno utilizzato dal loro pun
to di vista l'opero di Brescia 
«omo non mi è mai accaduto 
di vedere. C'è stato un la
voro migliore perfino sul pia 
no scientifico di quanto, por 
esempio, ho verificato a Ro 
ma. nel cor.-o di un'altra e.spe 
rienza di questo penero, con 
dotta però con gli studenti 
deH'L'niversità. Qui ci fu una 
comprensione astratta degli 
strumenti elaborati da Brecht 
e sii stessi materiali del "so

m m a n o " non -ono stati uti
lizzati l'olile è avvenuto a 
Terni ». 

-.< Allora — ricorda anche 
Iies.son -- tu necessario un 
grande impegno del PCI e 
di altre forze per realizzare 
quell'incontro. Credo che que
ste esperienze dovrebbero es
sere generalizzate e continua
te. altrimenti si corre il ri
schio che tutto .si concluda 
nell'allestimento di un'opera *. 

In Italia del resto, Bes.-on 
afferma «li trovarsi molto be
ne. Forse non è nemmeno 
un caso che Io segua da una 
decina di anni nella sua atti
vità teatrale uno scenogra
fo italiano. Ezio Toffolutti. 
* Qui IIKC — ho trovato 
un ambiente culturale molto 
stimolante. Ilo trovato una 
cultura che si pone degli in
terrogativi. K devo dire an
elli- che mi piace lavorare 
tra compagni che. pur sprov
visti di molte com;x.tenze spe

cifiche, si impegnano uni un 
ammirabile senso pratico, ot 
tenendo risultati eccezionali . 

L'eccezione e la regola del 
* Gruteater » di Terni (con 
la regia, appunto, di Besson) 
è comunque presente alla fe
sta nazionale dell'Unirà con 
tanti altri allestimenti brech
tiani, tra cui un nuovo spot 
tacolo di Strehler. Essere ami
ci al mondo. 

Del Brecht strehleriano 
Besson ricorda di avere assi
stito alla t prima * dell'Ope
ra da tre soldi nel '56. * Di 
Strehler — afferma — ho 
sempre ammirato la geniale 
capacità di utilizzare lo spa
zio scenico ». Santa Giovati 
na dei macelli, sempre di 
Strehler. fu invece per Bes 
son una « delusione ». « Mi 
dispiace — aggiunge — di 
non avere potuto vedere il 
Galileo ». 

Il discorso si sposta sulle 
prospettive del teatro, sul si
gnificato dell'avanguardia. 
« Non conosco molto della 
avanguardia italiana — si pre
munisce Besson — ma in ge
nere amo l'avanguardia che 
pone degli interrogativi, che 
fa del teatro nuovo. Detesto 
invece quella che si limita 
a distruggere, a fare « ta
bula rasa ». a far teatro ne
gando il teatro. E' una ispi
razione che si ritrova un po' 
nella Rivoluzione francese, ed 
è tutta borghese. A volte tro 
viamo maggiore attualità, più 
strumenti ideologici e cultu
rali per comprendere la real
tà concreta, nei greci di Pe
ricle che in qualche giovane 
occupante della Sorbona ». 

K qui emerge il concetto 
di i classicità » che è proprio 
di Besson. Parlando di Hrecht 
cita spessissimo Shakespeare 
e Sofocle, e ripete quasi os
sessivamente la parola « stru
menti •>. Brecht è un classico 
perchè ha elaborato strumen
ti efficacissimi per compren
dere la realtà, per rendere 
partecipe il pubblico di quan
to avviene sulla scena e nel 
mondo. Per questo Besson 
storce il naso ili fronte ni 
le recenti polemiche (« in tut
ta la sinistra ». osserva un 
po' sconsolato) sulla classici
tà di un Brecht che si vor
rebbe frettolosamente riporre 
in soffitta. 

Un t classico » elio addirit
tura è un buona parto ine
dito: una delle sue ultime 
opere. Fatrer, è stata messa 
in scena recentemente proprio 
da Besson nella Germania fe
derale-

* Esistono — dice — ancora 
sue pièces e qualche suo adat
tamento inediti. Ma non cre-
d«i che questa sia la strada 
più importante da battere. C'è 
ancora ila lavorare molto sul 
Brecht più conosciuto, che è 
tradotto in modo non soddisfa
cente. e utilizzato molto al di 
sotto delle sue potenzialità 
espressive. Il vero Brecht. 
quindi, è ancora in tanta par
te da scoprire . 

Il Festival dell'Unità è una 
occasione importante, con tut
te le sue iniziative intorno al
l'opera del drammaturgo mar
xista. Besson però, inette in 
guardia dal pericolo delle 
* celebrazioni » formali, ricor 
dando proprio la poesia di 
Brecht, su Lenin che dice 
Se volete commemorare Le
nin non erigetcpli un busto. 
ma cercate di trasformare il 
mondo. 

Alberto Leiss 

Una manifestazione che si ripete da 700 anni 

La Regata di Venezia, 
un «Palio» acquatico 

Centocinquantamila spettatori « tifosi » lungo il percorso 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Lo sparo d'av
vio spaventa 1 colombi sulle 
rive e nei campi, 1 « coca! » 
(i gabbiani» sulle brlcole vi
cino ai giardini di Castello; 
ed 1 rem; cominciano a per
cuotere l'acqua con un ritmo 
secco, veloce; i rematori a: 
Ine '.no. si caldano ai remi 
in . ,o sforzo sordo che non 
cederà sino alla « macchina » 
d'arrivo; «osi è iniziata anche 
quest'anno la Regata storica, 
come settecento anni fa, ten 
gono a sottolineare alcuni 
con la .soddisfazione di chi 
riesce ad accrescere anni e 
nobiltà ad una cosa che gli 
appartiene. Ma dare un'età 
credibile alla manifestazione 
è una questione storica un 
po' più complessa. Negli anni 
attorno al 1000. questa è la 
leggenda più accreditata ed 
anche la più affascinante, un 
gruppo di pirati narentani. 
sbarcati di notte sull'isola di 
Olivolo, l 'attuale contrada di 
Cartello, ed entrat i nella 
chiesa di San Pietro, in cui 
si .stavano celebrando alcuni 
matrimoni, rapirono spose e 
corredi fuggendo, poi. in ma
re aperto. Furono raggiunti 
da una piccola flotta a remi 
d: veneziani guidati dal Doge. 
I veneziani sconfissero 1 pi
rati. riportarono le loro don 
ne nella laguna veneta ed in

ventarono una ricorrenza del 
l'episodio, celebrando Io sto 
rlco inseguimento con le 
prime regate. 

Domenica, a Venezia, as
siepati lungo le rive del Ca
nal Grande, nei pontili del 
l'ACNIL (l'azienda di tra 
sporto pubblico), in centinaia 
di imbarcazioni ormeggiate 
alla meglio 'ungo il percorso 
della Regata, affacciati ai go 
ticl davanzali del canaio c'e
rano più di 150 mila spetta
tori. 

«Mai vista tanta gente», ha 
commentato più di qualche 
barista del centro. E questa 
volta, a differenza di quanto 
avviene in occasione del Re 
dentore, ì « foresti » oltre ad 
assistere ad uno spettacolo 
hanno avuto la possibilità di 
entrare nel meccanismo e 
stremamente semplice della 
lesta, hanno fatto il «t i fo». 
hanno applaudito." gomito a 
gomito con i veneziani hanno 
contribuito, non meno degli 
«indigeni» ad arricchire la 
straordinari.! coreografia del
l'avvenimento. « Pupparim ». 
<c caroline» e «dondolini». 
partiti all'altezza dei Giardini 
di Castello, hanno percorso il 
primo trat to d'acqua quasi 
senza pubblico: la distanza 
dei regatanti dalla riva è in 
quel punto troppa e le fasi 
iniziali della gara, benché 
siano forse le più intereasan-

Comunicato del PCI a Venezia 

Biennale: denunciati 
i ritardi del governo 

VENEZIA La Cominis.s-.one 
culturali- del PCI di Venezia 
denuncia m un comunicato 
come « Mano orinai p.iàsati 
var: mesi da quando la Pro
vincia di Venezia, e successi
vamente i tre .sindacati, il Co 
mune. la Regione Veneto e il 
personale stesso della Bienna

le hanno nominato i propri 
rappresentanti del nuovo Con
siglio direttivo dell'Ente. 

« Abbiamo spesso ricordato, 
— si afferma ne] comunicato 
— e su questa strada ci siamo 
attivamente adoperati, come 
sia necessario evitare all'Isti
tuzione culturale veneziana 
periodi di dannose stasi diret 
tive e gestionali. Si t ra t ta in
fatti di avviare al più presto 
una riflessione importante sul 
passato dell'Ente e sulle pros
sime prospettive quadrienna
li. di iniziare ia preparazione 
concreta de: prosrammi de] 
1979. d: riprender i contatti 
mternaz.onali. Si t ra t ta , in 

somma, di garantire alia B.en-
nale di Venez.a una credibi
lità locale. nazionale ed inter

nazionale al più presto » 
< Non va certo in questa di

rezione — prosegue il comu
nicato — l'attesismo che con
traddistingue fino ad oggi la 
Presidenza del Consiglio do: 
ministri. Infatti, essa non ha 

ancora adempiuto ai suoi com
piti di istituto, e cioè di 
nominare i tre rappresentan
ti che le competono nel Con
siglio direttivo dell'Ente cul
turale veneziano. E il tu t to av
viene. è utile ricordarlo, quan
do le consultazioni con le for
ze politiche a livello naziona
le e locale sono s ta te già am
piamente condotte ed espleta
te. E' chiaro quindi che que
sta situazione comporta un 
chiaro elemento di ritardo e 
d: difficoltà per la Biennale ». 

« La Commissione culturale 
veneziana del PCI — conclu 
de il comunicato - erode 
quindi necessario richiedere 
formalmente che le nomine 
t iano presto effettuate per e 
vita re ulteriori dannose con
seguenze per l'Istituzione cul
turale venez.ana ». 

ti, sono state riferite al 
pubblico dal grande «stadio» 
dalla voce nasale, un po' 
troppo veneta e un po', trop 
pò mouille per uno speaker 
sportivo. 

E la Regata storica e so 
prat tut to un avvenimento 

sportivo: l'aspetto celebrati
vo, infatti, la ripresa della 
tradizione, sono elementi del 
tutto secondari rispetto alla 
caratteristica principale della 
manifestazione che prima di 
essere la riedizione puntuale 
di un rito è una gara sporti
va. un richiamo all'agonismo. 
alla estroversione di un fatto 
collettivo che si consuma da
vanti agli occhi, sotto le fi
nestre di casa. Qualche coia 
di simile accade a Slena, in 
occasione del Palio, ma qui 
lo spaz.o della competizione 
non è una p.azza ma tutta la 
città ed il contatto con l'am
biente è immediato, ut fidato 
alla sola forza dei muscoli, 
alla capacità di concentraz-o 
ne dei concorrenti. Dalla 
punta della Dogana, di fronte 
ai giardini reali inizia, inin
terrotto fino a! tregua! do. 
l 'incitamento della folla che 
risale, con le imbarcazioni, li-
curve del Canal grande 
Sorpresa, alla seconda Roga 
ta, quella delle «« mascaretc >. 
per i turisti di fronte ai «vi
rili » sforzi degli e q u i p a r i 
femminili, non e una novità 
per i veneziani. Su di un 
pontiletto. nei pressi di ("a' 
Giustinian. un'americana, di 
.stinta, conto in banca. M*.S 
Mantenne, scarpe azzurre per 
via de! pendant con il ve-tito 
acquistato chissà dove, mera
vigliata. chiede spiegazioni. 
farfugliando un italiano mi 
sto a slang, ad un gondoliere 
e approva la « t rova ta» di 
far gareggiare le donne. «Ma 
no xè una novità ». hi sente 
rispondere, «madame, è sto 
ria vecia ». ma lei non capi 
set e sorride, in effetti le 
donne gareggiano dal 1493. 
l'America era .stata .scoperta 
da un anno 

L'attesa più viva o riserva 
t.i alla prova dei « gondoli
ni ». le imbarcazioni più ve 
loci, guidate da equipaggi di 
due rematori, i campioni. 
quelli che migliaia di vene 
ziani chiamano e incitano per 
nome. Si di laniano « Bepi >. 
« Ciaci >-. « Strigheta ». « Bufa
lo ». « Veleno» e sono loro 
che da circa vont'anni salgo 
no. regolarmente per primi 
sulla macchina d'arrivo. 
Questa edizione della Rosata 
ha probabilmente segnato la 
fine della loro epoca alla 
svolta di Ca' Foscari. i vene 
ziani hanno r.conasciuto Sa 
sagoma e Io .stile di dui-
nuovi campioni, -t Fon?her» e 
«Crea», gli stessi che vin.-ero 
l 'anno scor.so. 

Toni Jop 
Scila loto in alto ur. mo

mento della Regata. 

Concluso a Reggio Emilia l'assurdo e patetico concorso 

Miss Italia piazzista di latte 

- 1 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA - Le ra
gazze sfilano una alla tolta. 
prima m abito da tira, poi 
m costume da bagno: a meta 
passerella sorridono al pub 
blico voltandosi a destra; al
la ime della pa'serella po>3-
no per i fotografi, e. nel ri
torno, sempre a meta p.is<e-
rela. sorridono al pubblico 
voltandosi a sinistra. Per 
quarantun lo'.V. la scena si 
ripete uguale. 

E" la serata finale di « Mts< 
Italia ;\ il concorso c>w <• e 
sempre gioiane. seiipre nuo
vo. sempre unico r:el nostro 
pae>e <> icosi as*icwa l'orga
nizzatore. Enza Mirighan:. in 
un depliant pubblicitario>. 

La finale dwa cinque g-or-
ni. durante i quali le >i sele
zionate» non hanno un atti
mo di respiro. Scopo unico 
dell'* organizzazione » (ci so 
no i dirigenti nazionali, i 
rappresentanti regionali, gli 
agenti * :*: esclusiva *> e in
fatti quello di fare soldi, d: 
fare fruttare ogni momento 
della manifestazione. Gli 
sponsor, vale a dire i Iman 
ziatori. sono quest'anno una 
industria easeana e altre 
aziende produttrici d: cosme 
tici. calzature, co-turni da 
bagno, abiti dn sposa Le ra 
gazze viaggiano in pullman o 
auto (fornite anche queste 
per pubblicitàI coperti di ma
nifesti che illustrano le qua
lità del latte (quello prodot
to dalla ditta citata) e gli 
autisti suonano il clacson per 
attuare l'attenzione. Giunte 

in un pjt'.>c i in cinque gior
ni hanno licitato mezza Elm
inti vengono scurii ale in piaz
za. e restano li mezz'ora a 
« fare pubblicità «. 

Xatura'.viente hanno deva 
to licitare anche tutti i ci 
setfici dell'industria caseoria 
che e la maggiore sponsoriz
zatrice. Quarantuno miss. 
dunque, per rec'avuzzare un 
« '.atte in linea r. e per lan 
care l'ultima creazione del
la stessa ditta, un « semifred
do con panna in bombolette n. 

Quest'anno, a detta degli 
organizzatori, doieva cam
biare tutto II concorso do
veva trasformarti, diventare 
i. popolare - Per fare questo. 
accanto alle giurie formata 
da ir personalità dell'arte, del
la cultura e dello <pettaco 
lo ». sono *tatc :<tituite an
che giurie popolari. 

I giurati non hanno valu
tato — hanno assicurato — 
solo la bellezza fisica, ma an
che * la presenza. Vintclli 
aenza. il comportamento*. 
L'esame, con la candidata m 
(ostune da bagno, non dura
ta più di tre minuti Presa 
conoscenza delle i misure r. 
alla ragazza, veniva chiesto 
che aspirazioni aveva, se ìe 
s'irebbe piaciuto di più fare 
l'attrice di fotoromanzi o la 
indossatrice A qualcuna han
no domandato chi è il pre
sidente della Repubblica. Tut
to questo, naturalmente, per 
scoprire <i l'intelligenza ed il 
comportamento ». 

Dopo l'esame, su una ter
razza, te ragazze hanno po
sato per tre ore per i foto

grafi. in attesa che la giuria 
proclamasse le vincitrici dei 
titoli: Miss Italia. Miss Cine
ma e Miss Eleganza. Per la 
cronaca, i tre riconoscimenti 
sono andati rispetnamente a 
Loren Cristina Mai. mantova
na di 17 anni: a Ramona Del 
l'Abate, torinese; e a Danie
la Palma, triestina. Saturai-
mente, non sono mancate le 
tradizionali contestazioni. 

Le ragazze, m massima par
te, hanno una età compresa 
fra i sedici ed i diciotto anni. 
Qualcuna è studentessa, qual 
che altra impiegata o com
messa. Molte sono disoccu
pate e sperano, con il con
corso, di riuscire a « farsi no
tare ». Le aspirazioni sono, 
in genere, modeste: vorreb
bero fare le indossatrici, le 
fotomodelle, o le attrici dei 
fotoromanzi. Son sono mai 
chiamate per nome, ma con 
un numero, che debbono sem
pre portare appiccicato al ve
stito o al costume. Quando 
sono in passerella, sono chia
mate con il loro titolo Oltre 
alle miss regionali, per por
tare quarantuno ragazze in 
finale, hanno dovuto inven
tare anche <• La Bella del 
Mar Ionio R. « Miss Prealpi >•. 

« La Bella dei lagh' », ccc 
In gran parie sono entrate 

« in concorjo » durante la vil
leggiatura, partecipando a 
qualche serata in discoteca. 
Dopo una selezione provincia
le. hanno vinto i concorsi 
regionali e si sono ciste of
frire un a viaggio » a Reggio 
Emilia e dintorni (tutto spe
sato) per la finale nazionale. 

Per tutte, aha partenza, c'è 
stato il desiderio di parteci
pare ad una festa, ma quan
do hanno cominciato a la
vorare velia carolano pub 
blicitarta, st tono presto di 
s illuse 

La fc^ta non c'è stata nem
meno per gli altri, per il pub
blico. Pagato il biglietto m 
una delle discoteche prescel
te dall'organizzazione, i pre
senti hanno doluto aspettare 
non meno di due ore l'inizio 
della sfilata 

Tutte le serate sono state 
presentate da Pippo Baudo. 
ben attento a pronunciare 
almeno cinquanta volte, nel
la stessa sera, il nome del 
latte i in linea*, che. «co 
me vedete, fa diventare cosi 
belle come queste brave fi
gliole ». 

In questo modo, fra una 
sfilata e una « offerta specia
le» di semifreddo in bom
bolette. si è chiusa anche la 
XXXIX edizione del Concor
so. mentre già si stanno pren
dendo accordi per l'edizione 
successiva. Xon importa se 
nenuno ricorda il nome della 
vincitrice dello scorso anno: 
con cinquecento manifesta-
z'ont m tutta Italia, che pre 
parano semifinali e finale. 
l'organizzazione ha un bilan
cio di due miliardi. L'unico 
problema è trovare, ogni an
no. nuovt sponsor e nuovi fi
nanziamenti. per avviare an
cora una volta l'assurdo ca
rosello. 

CITTA' DI TORINO 
AVVISO DI GARA 

per iintaz.one privata ai sensi d e a Leere 8 8 17 
ii. 534 e successive modifiche, con .«ggiud.cazione al ni. 
zhnr offerente iart . I, lettera a» della Legge 22'73 n. H>. 

ai Tonno. Quart.ere 13 - Pozzo Strada. 
o» costruzione di una scuola media in Zona E -1 

Via Sagra San Michel* ^n-roìo via Liane.a. linpor 
to da progetto. Lire 1.0'.4.0u0 000 a corpo e L.rt-
96.000.000 a misura. 

ci lotto unico. 
termine di e.-ccuzione 4u0 giorni natura. : «la..a da .a 

d. consegna dei lavori. 
L«e domande di partecipazione, redatte :n lingua Ita

liana. su carta Iwllata, dovranno pervenire entro il 14 
settembre 1978 all'Ufficio Protocollo Generalo delia Citta 
di Torino, via Milano l. Italia 10100. a mezzo posta o w e 
ro m * corso particolare r : 

Gli inviti a presentare offerta saranno diramati en 
tro il 4 ottobre 1978. 

Possono cand.dar~i a n c e imprese riunite che abbia
no conferito mandato speciale con rappresentanza ad 
una di esse. 

Nella domanda gli interessati dovranno ir.d.care. sot
to forma ci dichiarazone success.vamente venf.cabile. 

a» l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per ia 
categoria 2 e per un importo che consenta l'aa-sun 
zjone dell'appalto, od i^cr.zione equivalente per : 
Pae.M CEE: per l'imprese riun.te e ammessa ia 
iscrizione di c.<«scuna di esse a singole categorie 
complementari (impianti tecnologici, eco » nei 1: 
mif. di cla'isifica stabiliti dall'art 21 delia Legge 
334. come modif.cato dall'art. 29 della Legge 3 I 
1978 n. I: 

bi il poss.es.sO de; requ..-it. d: cui all'art. 17 punto o 
e all'art. 18 punto bi e e» de.Ia Legse 5*4; 

e» 1 esclusione di tut te le condizioni elencate nello 
art. 13 della legge 584. come modificato dall'art. 27 
della legge 3 gennaio 1978 n. I. 

L agg.udicazione avverrà a favore dell'offerta di mag-
g.or ribasso sul prezzo fissato dall'Amministrazione. 

Il predente avviso è stato inviato all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali della Comonita Europea :1 gior
no 24 agosto 1978. 

Tonno, 24 agosto 1978. 

Jenner Meletfi 

M h 

Lettere 
alV Unita: 

IL SEGRETARIO GENERALE 
O. F t r r t r l 

IL SINDACO 
D. Novtlll 

1 compagni che 
hanno abbandonato 
la Confeserccnti 
Caro direttore 

già il compagno UullAia in 
una lettera apparsa su que
sta rubru.ii. ha criticato le 
vicende che hanno portato un 
gruppo di co"j/xiy:; di Mila
no ad abbandonare la Con'e-
sercenti e ad aderire alla 
Con/commercio. Ora. siu pure 
a caldo, e mio intendimento 
cercare di analizzare le moti
vazioni politiche che baiano in
dotto a questa scelta. 

La crisi del Paese è lai • 
gamente determinata dalle 
profonde trasformazioni so
ciali in atto da tempo; basti 
pensare alla mobilita che si 
riscontra all'interno dei ceti 
laboriosi, siano essi lavorato
ri dipendenti che autonomi 
La crescita degli occupati nei 
servizi e ne! terziario in ge
nerale rispetto alla complessi
tà degli occupati e la stessa 
minore incidenza dei lai ora
tori dell'industria, anche se 
non mette certamente tri di
scussione ti ruolo che la clas
se operaia deve assoliere per 
trasformare la società, ripro 
pone con maggiore urgenza al 
Partito e al movimento de
mocratico la necessità di ap
profondire la problematica 
delle alleanze fra le forze so
ciali. 

Il Compagno Cappelloni nel 
suo intervento al Comitato 
Centrale denunciava la super
ficialità con cui troppo spa
so ci si avvicina a problemi 
categoriali ed ancor prima il 
compagno Borghini su Rina
scita richiamava i compagni 
a non etichettare con definì 
zioni scontate ed acritiche le 
aspirazioni di detcrminate ca
tegorie di lavoratori. 

Ci troviamo indubbiamente 
a dover fare i conti con une 
serie di ritardi anche di ordi
ne culturale che non ci hanno 
permesso, sia come Partito. 
sia come movimento, di poter 
recepire fino tri fondo il nuo
vo che sta emergendo 

Lo stesso mondo del com
mercio, è fuori di dubbio, non 
è più quello dell'inizio degli 
anni Settanta; la crescita del 
Paese, che ha trovato una ve
rifica esplicita nei risultati e-
lettorati degli anni '75 e '7H, 
ha inciso notevolmente anche 
fra gli strati sociali che ope
rano in questo settore. Il con
senso acquisito però fra ceti 
da sempre strumentalizzati 
per fini conservativi non può. 
a mio avviso, essere valutato 
come fattore irreversibile: ciò 
in quanto non sempre ha co
me supporto delle motivazio
ni di ordine ideale. 

Non dobbiamo dimenticare 
infatti che il vecchio integra
lismo democristiano e il col
lateralismo del'a Confcommer-
ciò hanno assolto e, to credo. 
continuano ad assolvere una 
funzione coercitiva basata so 
prattutto sulla incentivazione 
del corporativismo. 

A mio parere il dilemma 
che oggi si ripropone e che 
già in passato affrontammo è 
quello di come riuscire a 
spezzare l'egemonia conserva
trice che la dirigenza della 
Confcommercio ancora eser
cita. Forse i compagni di Mi 
lano hanno scelto la strada 
« entrista » convinti di poter 
modificare dall'interno le pò 
stzioni di tale dirigenza. ,\'oi 
invece riteniamo, e già i fatti 
ci hanno dato sia pure par
zialmente ragione, che l'espe 
rienza iniziata nel 1971 con ta 
nascita della Confesercenti 
non vada ditperta ma anzi 
rafforzata. 

Risulta, peraltro, che all'in
terno della Confcommercio e-
rano presenti fòrze che inten
devano prendere atto della 
presenza della Confeserccnti 
e quindi dell'esigenza di mi
surarsi con essa; l'operazione 
di^ assorbimento tentata dal
l'Unione di Milano era tesa 
invece a dimostrare a costoro 
che il dialogo poteva e può 
essere evitato: basta fagocita
re e perciò annullare di fatto 
l'ir avversario » o comunque il 
* collega scomodo ». salvo poi 
a ledere se umili tentatiti 
riescono, n fino a che pun 
to. o se invece ottengono le'-
tetto opposto a quello deside
rato 

Son è però \u w:a strada 
come questa the di fatto e 
negatrice di unità, che si po< 
sono determinare novità con
crete e positive sul comples 
so e contraddittorio mondo 
dei commercianti II confron
to solo con se stesti può ri
sultare comodo e sbrigatilo. 
ma certo non può essere ap
portatore di cambiamenti 

ORIO TEODORANI 
della Segreteria nazionale 

Con:e<errer/i iRonim 

L'intervento è a*prò 
ma poi auspica 
la convergenza 
Egregio direttore. 

ria più giorr.i csy.itiamu r.l 
dibattito ideologico tra comu
nisti e socialisti toluto da 
Craxi con lo scopo di accen
tuare ci maisuno le differen
ze tra le tradizioni operaie 
dei comunisti e quelle dei 
socialisti A! di là del dibat
tito. che assumerebbe un di 
terso valore se tendesse a 
fornire un contributo critico 
ali operato de! PCI. a nio pa
rere t iim che Cran si prò-
pf/ne «oio meramente propa-
canditaci ed elettorali Ce 
chiaramente nelle intenzioni 
del PSI j.n diseano di dm-
sione della sinistra che aper 
to con la « folta » a! PCI vuol 
portare, attraterso l annulla 
mento dei repubblicani Co si 
e risto con il reto netto alla 
candidatura La Malfa duran
te le elezioni presidenziali <. 
ad uia ricerca di rapporti pri
vilegiati con la DC 

Ma sono dei vero queste le 
questioni sulle quali la sini
stra italiana deie impegnarsi. 
o sarebbe più logica la ri
cerca di punti di convergen
za che l aiutassero a contri
buire concretamente alla so
luzione dei gravi problemi del 
nostro Paese? 

ANGELO TEDONE 
(Ruvo di Puglia - Bari) 

Gli elogi allo scià 
mentre la polizia 
sparge il terrore 
l'aia Unita 

io so'io profondamente con
vinto che la visita del Presi
dente del Partito comunista 
cinese in Romania e in Jugo-
slaiia *<ii stata positiva II 
i-wvimento operaio «* purtrop
po lacerato, e tutti gli tncon. 
tri i dibattiti, gli scambi dt 
opinioni che possono servite 
a ricomporre ti tessuto di una 
più larga unità, sono appunto 
utili Da questo punto di vi
sta, mi sembrano davvero esa
gerate le critiche pesanti ri
volte da certa stampa sovie
tica a romeni e jugoslavi. 

Ritengo invece assoluta
mente negativa la visita di 
llua Kuo-feng in Iran, e in 
particolare le parole di elogio 
che egli ha rivolto allo scià. 
Ma come è possibile che il 
massimo dirigente dt un par
tito comunista importante co
me quello cinese, non si ren
da co-ito dt quanto squali".-
tante sia stato questo atteg. 
giumento, ne! momento in cui 
la pvltzta iraniana si scate
nata nelle piazze, uccidendo 
e massacrando coloro che si 
rivoltano contro l'oppressione 
del regime di Reza Pahlevi' 

GIANFRANCO ANOELERI 
iSan Giuliano . Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione e di granilo utilità per il 
nostro giornale, il quale ter-
ra conto sia dei loro sugge
llinomi sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Ezio VICENZETTO, Milano; 
Bruno PAZZ1NI. Lecco; Ciro 
PASSEGGIO, Napoli; Cariai-
berto CACCIALUPI. Verona; 
Ugo PULGHER, Trieste; Mau
rizio CI A VAITI, Rimini; Giu
lio SALATI, Carrara; Bruno 
SAENGER, Arenzano; Fabri
zio LANDI, Firenze (ci man
da una lettera che abbiamo 
letto con interesse; ma e lun
ga circa tre colonne e non ci 
e proprio possibile pubblicar
la!, Nicolino MANCA di San-
temo e Eligio BIAGIONl di 
Roma (« La revocazione de
gli avvenimenti cecoslovacchi 
del Wtib e stata fatta, specie 
alla TV, facendo parlare espo
nenti politici italiani e perso 
naggt cecoslovacchi dei quali 
già si conosce la posiztone. 
("è da domandarsi dove e an
dato a finire quel "plurali
smo'" dt informazione di cui 
tutti si dicono difensori. Per
che non sono statt invitati a 
dire il loro parere i cecoslo-
tacchi che vivono in Cecoslo 
lacchiti? »i. 

Domenico SOZZI. Secugna-
go in 11 compromesso storico 
e l'eurocomunismo sono due 
strategie che in Italia e tn 
Europa possono essere vin
centi sta per ti progresso dei 
lavoratori e della democrazia, 
sia per individuare un mo
dello socialista che, differen
ziandosi dagli esperimenti nel 
Paesi dell'Est, riscontri ere. 
dito e credibilità non solo nel
la sinistra ma anche nelle al
tre forze politiche »>; Bruno 
MARIANI, Piumazzo («Sella 
ricorrenza decennale dei fatti 
dt Praga, colleghiamo quegli 
episodi a tutti gli altri suc
cessi sta nei Paesi dell'Est 
the nel resto del mondo. 
Condanniamoli, critichiamoli, 
sempre però con spirito co 
struttivo per superare i con
trasti. per far atanzare una 
I>olitica di coesistenza pacifica 
basata sulla ragione umana. 
sul disarmo, sul superamen
to dei bloccht militari' solo 
coli si difendono e si aiuta
no i popoli ad essere liberi »>. 

Mario MAN NONI di Roma » 
I.ia COTTAFAVI di Reggio E. 
«il scrivono entrambi per cri
ticare l'eccessivo rilievo dato 
alla morte e alla figura di 
Paolo VI: « La notizia va da
ta. ma pulita e laica così co. 
me il quotidiano dt un par
tito laico deve fare, non di
menticando la propria collo 
fazione. Se vi è stato qualcosa 
di positito n questo papa si 
dica pure, ma non se ne fac
cia un mito. Son si dimenti-
(hmo le scomuniche dei comu
nisti fatte dalla Chiesa, i ma-
mesti contro t comunisti che 
mngiano i bambini »>; O. FER
RARI. Landriano "Il nuoio 
Pipa parla di uguaglianza e 
J'atellanza. ma r.on ci può es
sere giustizia cristiana fino a 
quando esisterà lo sfruttamen
to dell'uomo sull'unno •»>. 

Crsaro REVEI I.I. Bastano 
rif-1 Grappa ««t'orr^j racco 
mandare al Presidente della 
Repubblica di Inter;enire per
che le pc.role dell'inno nazi-y-
naie siano modt'.cate la doir 
{tarlando della "Vittorie ' di 
ce dt essere schiara di Roma 
m quanto Dio la vuole cosi 
Queste parole r.ell Inno na
zionale ci espongono a! ridi 
colo in confronto del mondo 
che, secondo quella prosa. 
per l intercessione di Dio m 
nostro esclusivo favore do-
i rebbe prima o poi adattarti 
al rinnovato potere impenale 
di Roman. Libero FILIPPI. 
Volterra 'in un* lunga ler 
tera. in cui cita casi concreti. 
suggerisce una maggiore at
tenzione al modo m cui 1 
rorr.pagra gestiscono gli Enti 
locali e le var.e amministra
zioni degli istituti che da essi 
dipendono « Se il modo di 
amministrare non è corretto 
ed e^ciente. si rischia pur
troppo di ledere i risultati, 
negatiti, alle elezioni»). 

Il collega Renzo GIACO
MELLI ci prega di precisare 
che alcune dichiarazioni di 
prelati citate nei nostri ser
vizi de: 22 e 23 agosto face
vano esclusivamente parte 
della raccolta da lui curata 
Intervista con la Chiesa e, 
perciò, non trasmesse dalla 
radio vaticana. L'equivoco è 
nato perché il collega lavora 
in questa emittente. 
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